
“Invece di pensare ai due punti, 
perché non guardate come si è 
capovolta la geografia calcistica 
della Calabria?! Vi ricordate, tre 
anni fa, quando l’ho presa, che la 
Reggina era l’ultima della squa-
dre calabresi, vituperata da tutti, 
ora invece è la prima!”. Sarebbe 
arrivata di lì a poco l’ufficialità 
della penalizzazione e l’inibi-
zione a Luca Gallo, in qualità di 
presidente, per il mancato ri-
spetto del versamento dei contri-
buti, quando abbiamo 
incontrato l’amministratore 
unico della società amaranto. 
“Ricordo bene la prostrazione 
dei tifosi e della città quando 
sono venuto per la prima volta. 
Volutamente quell’evento è stato 
costruito in quel modo, in modo 
da catalizzare l’attenzione. Mi 
sono assunto l’onere di far ri-
prendere l’orgoglio di essere ti-
foso della Reggina, sono stato 
presente, ci ho messo passione 
per trasmettere l’identità, impe-
gno economico, la mia imma-
gine. Come quella 
maglietta...dopo la vittoria sul 
Catanzaro, per la quale ho rice-
vute tante critiche, ma che vo-
leva solo essere un simbolo, 
forte, di rivalsa dopo la scon-
fitta”. Si rimane spiazzati nel re-
plicare alcunché a Gallo, che 
quando parla, e non si lascia 
pregare nel farlo, appare deter-
minato e persino convincente. 
L’intervista, inizialmente ‘gui-
data’ dai titoli più recenti di 
Forza Reggina, non era partita 
sotto i migliori auspici… con 
Sofia, la cagnetta che prima di 
rifugiarsi tra le braccia di Gallo 
ha lasciato un suo ‘ricordino’ 
sul tappetino della stanza.  
La salvezza è un buon risultato? 
“Per come si era messa la situa-
zione, sì. Ma rispetto alle mie 
aspettative, sono deluso: la squa-
dra è stata al di sotto delle sue 
reali potenzialità. Almeno i play 
off erano alla portata. Tutto è di-
peso dal periodo in cui abbiamo 
preso un punto su 27!”  
Ma com’è possibile che nessuno 
nella società si sia reso conto di 
quanto accadeva per interve-
nire? “Mi hanno sempre rassicu-
rato che andavano tutti 
d’accordo, nessun problema con 
l’allenatore. Si trattava di un 
blocco mentale, mi dicevano che 
non riuscivano a mettere in 
campo quello che facevano in al-
lenamento... Aglietti, d’altronde, 
era una garanzia. Poi abbiamo 
puntato sulla voglia di riscatto di 
Toscano, ma con scarsi risultati, 
ed allora per non tergiversare 
siamo arrivati a Stellone, scelto 
da Massimo (Taibi, nda) fra tre 
tecnici”. 
Si metta nei panni del tifoso 
della Reggina: può stare tran-
quilli che non ci saranno pro-
blemi di iscrizione al prossimo 

campionato, con una società 
senza un patrimonio, un passivo 
di bilancio pesantissimo, al 
quale si aggiungerà quello della 
stagione in corso, e tutto di-
pende da lei, unico responsa-
bile? “Certo. Non c’è nessun 
problema, la maggior parte del 
debito è con l’erario e, ottenuta 
la rateizzazione del pagamento 
dei contributi, basta rispettare le 
scadenze. La società non ha 
esposizioni con le banche, che 
mi danno fastidio come la sedia 
del dentista o il veterinario per 
Sofia… Sono un presidente vec-
chio stampo, che però mette i 
soldi del suo patrimonio. Per me 
la Reggina non vince o perde 
semplicemente, ma è una cosa 
molto più profonda, sia dal punto 
di vista morale che economico, 
che arriva a mettere a repentaglio 
la mia esistenza. Il modus ope-
randi della società, quello gestio-
nale, non quello sportivo, 
dipende da me. Prendere deci-
sioni è il mio lavoro, lo faccio da 
tredici anni, tutti i giorni per al-
meno dodici ore. Sul banco mio 
padre, che faceva il falegname, 
vedeva il risultato del suo lavoro; 
sul mio tavolo non c’è nulla, solo 
il pensiero. Non c’è un passag-
gio, una spesa, anche la più irri-
soria, nelle mie aziende che non 
venga autorizzato da me. Così è 
stato per il mancato versamento 
dei contributi: sono stato impos-
sibilitato ad intervenire, ma non 
c’era, e non ci sarà nessuno, che 
avrebbe potuto farlo al posto 
mio. Da sempre ho un problema 

al cuore, tenuto sotto controllo, 
ma ancora non completamente a 
posto, che mi ha costretto al ri-
covero improvviso dopo lo stress 
per la morte di mia madre. Ora 

della mia famiglia è rimasto solo 
mio fratello…”. 
Tuttavia è necessario che ci sia 
una struttura societaria ben de-
finita… “E’ vero, io sto a Roma 
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I NUMERI AMARANTO

37° giornata 30.4.22 h 14

all. Roberto STELLONE (45 anni) 16 / 7-4-5 
Domenico TOSCANO (51)                3 / 0-1-2 
Alfredo AGLIETTI (52) 17 / 6-4-7      
2 Bruno AMIONE (20)                      14 
3 Thiago CIONEK (36)                      26 
4 Dimitrios STAVROPOULOS (25)    18 
6 Giuseppe LOIACONO (31)             16 
7 Jeremy MENEZ (35)                      16 / 5 
8 Lorenzo CRISETIG (29)                 34 
10 Nicola BELLOMO (31)                 30/ 1 
12 Alessandro MICAI (29)               16 / -17 
15 Nicolò BIANCHI (30)                   31 / 1 
16 Andrey GALABINOV (34)             29 / 9 
17 Gianluca DI CHIARA (29)            33 / 1 
19 German DENIS (41)                    7 
20 Tomasz KUPISZ (32)                   16 
21 Mario PAURA (17) 
22 Tommaso AGLIETTI (22) 
27 Claud ADJAPONG (24)                18 
29 Ramzi AYA (32)                           4 
30 Adriano MONTALTO (34)             30 / 5 
31 Khadim DIOP (20) 
33 Ivan LAKICEVIC (29)                   19 
46 Yassine EJJAKI (23)                    2 
63 Stefano TURATI (21)                   21 / -25 
72 Alessandro CORTINOVIS (21)     28 / 1 
77 Damiano FRANCO (20) 
87 Cristiano LOMBARDI (27)           7 / 1 
90 Michael FOLORUNSHO (24)       15 / 2 
93 Marco TUMMINELLO (24)          13 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)              13 
99 Rigoberto RIVAS (24)                  25 / 2 
5 Lorenzo GAVIOLI (22)                    1 
11 Federico RICCI (28)                    15 
13 Vasco REGINI (32)                      8  
21 Karim LARIBI (31)                       16 
56 Perparim HETEMAJ (36)             29 / 1 
92 Mario SITUM (30)                       1 
94 Daniele LIOTTI (28)                     11

CLASSIFICA

1°  (22.8.21/22.1) Monza (0-0) / (1-0: 7’st Mota 
Carvalho) 
2° (29.8/5.2) Ternana (3-2: 42'pt Falletti, 5'st 
MENEZ, 20’ GALABINOV, 24’ RIVAS, 34’ Mazzocchi) 
/ (2-0: 13’pt Pettinari, 16’ Palumbo) 
3° (11.9/12.2) CROTONE (1-1: 44’pt GALABINOV, 
13’st Benali) / (1-0: 21’pt MONTALTO) 

IL CALENDARIO AMARANTO

Cittadella-Brescia 
Cremonese-Ascoli 
Monza-Benevento 
Parma-Alessandria 
Pisa-Cosenza 
Pordenone-Como 
Spal-Frosinone 
Ternana-Perugia 
Vicenza-Lecce 
REGGINA-Como (h 16,15)
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serie B 
01/02 Reggina-Como 4-1 (DIONIGI 2, SAVOLDI, Zanini, SAVOLDI); Co-
RC 1-2 (DIONIGI, Oliveira, DIONIGI) 
89/90 Co-RC 1-1 (ORLANDO, Lorenzini); RC-Co 2-1 (Zian, BAGNATO, 
SIMONINI) 
73/74 Co-RC 1-0 (Casone); RC-Co 1-1 (Callioni, BONFANTI) 
72/73 RC-Co 1-0 (PALEARI aut); Co-RC 0-0 
71/72 RC-Co 1-0 (DANOVA aut); Co-RC 1-0 (Vallongo) 
70/71 RC-Co 1-0 (FACCHIN); Co-RC 2-0 (Magistrelli 2) 
69/70 Co-RC 2-2 (Magistrelli, DEL BARBA, Vannini, VALLONGO); RC-
Co 1-0 (PERUCCONI) 
68/69 RC-Co 0-0; Co-RC 1-1 (Vannini, TOSCHI) 
serie A 
02/03 Co-RC 1-1 (Carbone, NAKAMURA); RC-Co 4-1 (Caccia, COZZA 
2, DIANA, MOZART) 
coppa Italia 
72/73 Co-RC 0-0 
71/72 RC-Co 1-3 (Libera, Sonetti aut, MERIGHI, Turini) 

38° giornata  6.5.22 h. 20,30

Alessandria-Vicenza 
Ascoli-Ternana 
Benevento-Spal 
Brescia-REGGINA 
Como-Cremonese 
Cosenza-Cittadella 
Crotone-Parma 
Frosinone-Pisa 
Lecce-Pordenone 
Perugia-Monza

Lecce                    68 
Cremonese           66 
Monza                   64 
Pisa                       63 
Brescia                 63 
Benevento            63 
Ascoli                    59 
Frosinone             58 
Perugia                 55 
Ternana                51 
Cittadella              49 
REGGINA ^           46 
Parma                   45 
Como                    44 
Spal                       36 
Alessandria          33 
Cosenza                31 
Vicenza                 28 
Crotone                 25 
Pordenone            17 

^ 2 punti di penalizzazione

PRECEDENTI

4° (18.9/15.2) Spal (2-1: 16’pt HETEMAJ, 35’ 
Esposito, 23’st MONTALTO) / (1-3: 19’pt Mancosu, 
34’ TUMMINELLO, 15’st BIANCHI, 33’ GALABINOV) 
5° (21.9/19.2) PORDENONE (1-1: 43’pt Ma-
gnino, 40’st GALABINOV) / (2-0: 22’st MENEZ, 41’ 
DI CHIARA) 
6° (25.9/23.2) Frosinone (0-0) / (3-0: 3’st Char-
pentier, 23’ Ciano, 44’ Canotto) 
7° (2.10/27.2) PISA (2-0: 6’pt Cionek aut, 23’st 
Lucca) / (1-0: 12’pt MENEZ) 
8° (16.10/2.3) VICENZA (0-1: 32’pt GALABI-
NOV) / 3-1 (37’pt GALABINOV, 42’ MENEZ, 2’st 
CORTINOVIS, 35’ Padella) 
9° (24.10/5.3) Parma (2-1: 14’pt MENEZ, 26’st 
GALABINOV, 37’ Vazquez) / (1-1: 20’pt Brunetta, 
20’st LOMBARDI) 
10° (28.10/12.3) PERUGIA (0-2: 5’pt GALABINOV, 
45’ BELLOMO) / (0-1: 46’st Burrai) 
11° (1.11/15.3) Cittadella (0-1: 13’pt Vita) / 0-0 
12° (5.11/19.3) COSENZA (0-1: 10’st MONTALTO) 
/ (1-0: 37’pt FOLORUNSHO) 
13° (21.11/2.4) Cremonese (1-2: 30’pt MON-
TALTO, 11’st Bonaiuto; 18’ Gaetano) / (1-1: 5’st 
Ciofani, 35’ GALABINOV) 
14° (27.11/5.4) BENEVENTO (4-0: 11’pt Viviani, 
24’ Lapadula, 13’st Ionita, 24’ Tello) / (0-3: 21’pt 
Insigne, 34’st Forte, 51’ Moncini) 
15° (30.11/10.4) Ascoli (1-2: 2’pt Sabiri, 36’ 
MONTALTO, 10’st Sabiri) / (2-0: 11’st Caligara, 21’ 
Bidaoui) 
16° (4.12/18.4) LECCE (2-0: 27’pt Gargiulo, 16’st 
Majer) / (1-0: 47 FOLORUNSHO) 
17° (12.12/25.4) Alessandria (0-4: 31’pt Corazza, 
43’ Lunetta, 8’st Corazza, 39’ Lunetta) / 0-0 
18° (18.12/30.4) COMO (1-1: 16’pt RIVAS, 10’st 
Cerri) 
19° (15.1.22/6.5) Brescia (0-2: 16’pt, 29’ Ayé)

ed ho bisogno di qualcuno di fi-
ducia e competenza che stia qui, 
ma non riesco a trovarle nella 
stessa persona. Nell’immediato è 
il caso che la segua io diretta-
mente”. 
Nella sua prima uscita, tra l’al-
tro, aveva promesso che la Reg-
gina avrebbe dovuto avere 
buoni rapporti con le grandi so-
cietà. “Tranne che per uno sgra-
devole episodio del quale 
preferisco tacere, ho buoni rap-
porti con tutti. La società è ben 
considerata: il mio grande amico 
Fabio De Lillo è stato scelto a 
rappresentare la lega di B nei 
rapporti con le istituzioni; per la 
parte sportiva Taibi ha contatti 
stretti con Atalanta, Fiorentina, 
Inter, Lazio, Milan, Roma, Sas-
suolo, Verona...” 
Si vocifera che ci sia qualcuno 
del mondo del calcio dietro di 
lei, per esempio Lotito: “Lo co-
nosco, ma come imprenditore, 
considerato che operiamo en-
trambi a Roma; non c’è nulla di 
calcistico che ci leghi”. 
Passiamo al settore giovanile… 
“Lasciamo stare… Una struttura 
come il Sant’Agata dovrebbe 
avere ben altri risultati. Ho speso 
un milione e mezzo per siste-
marlo, ma per farlo funzionare 
come si deve bisogna avere com-
petenze calcistiche o soldi: non 
ho le prime ché sono ancora un 
neofita, e dopo il covid neppure 
i secondi. Avrei dovuto essere 
come Foti, un grande presidente, 
sempre disponibile e gentile con 
me! Tonino Tempestilli, stava 
lavorando bene, ma poi ho fatto 
scelte sbagliate, forse gli ho dato 
troppi incarichi. I nostri caratteri 
non andavano d’accordo, ma era 
bravo e capace: è un cruccio che 

sia andato via, tra l’altro compor-
tandosi da signore, rinunciando 
al contratto”. 
Dopo la non felice esperienza 
della scorsa stagione, sia per 
quanto concerne le spese per gli 
ingaggi che del criterio di as-
sunzione dei calciatori, aveva 
detto che sarebbe stata fatta una 
campagna acquisti in maniera 
differente, invece… “Bisogna 
rapportare le scelte a quel pe-
riodo, poi il covid ha letteral-
mente stravolto tutto, maciullato 
la mia attività. Mi sono chiesto 

se fosse meglio puntare sulla vo-
glia di riscatto di giocatori che 
avevano fatto carriera in serie A 
oppure su giovani che vogliono 
emergere? Vista l’esperienza con 
Denis e Reginaldo, quando 
siamo saliti in serie B, ho pen-
sato che la prima fosse la strate-
gia vincente. I giocatori non li ho 
scelti io, ma le indicazioni erano 
le mie. Adesso sono di opinione 
diversa. L’ho detto nell’ultima 
mia conferenza stampa: cerche-
remo giovani talenti che abbiano 
forza ed entusiasmo e che con-
sentano di patrimonializzare la 

società, e abbiamo cominciato 
con Rivas e Giraudo”. 
E Menez, a mio avviso il più 
grande talento che abbia indos-
sato la maglia amaranto… “Al-
lora non mi sono sbagliato! Lui 
è una mia scelta. Ha giocato con 
Totti, Ibrahimovic, è stato con 
Ancelotti…Peccato che non sia 
stato molto continuo...” 
La prossima stagione è alle 
porte, da dove si riparte? “Per 
me da Taibi: l’ho confermato da 
tempo, mi è simpatico, è per 
bene e onesto; un ottimo diret-

tore sportivo”. Però 
non ha ancora dato la 
sua disponibilità a pro-
seguire il rapporto con 
la Reggina… “A me 
non ha detto che se ne 
vuole andare, poi...” 
Con Stellone sarà la 
replica di Baroni? 
“Avrei avuto piacere se 
Baroni fosse rimasto, 
ma ha preferito Lecce, 

tra l’altro con un’offerta infe-
riore. Stellone è stato molto 
bravo a mettere una pezza in un 
momento difficilissimo. Bisogna 
ringraziarlo per il lavoro che ha 
fatto”. 
Nonostante le sue smentite ripe-
tute, le voci su soggetti interes-
sati a rilevare la società 
proseguono… “Confermo: nes-
suno ha avanzato alcuna richie-
sta; se ci fosse o ci fosse stato 
qualcuno, avrebbe dovuto avere 
tutto l’interesse a rendere pub-
blica la cosa”. 
Da qualche tempo l’affluenza al 
Granillo è davvero limitata, 
troppo da poter essere legata ai 
risultati. “Il covid ha modificato 
tanto, penso che sia una conse-
guenza del lungo periodo della 
pandemia. Non credo che i tifosi 
si siano disamorati della Reg-
gina”. 
Perché molti non riescono a fi-
darsi fino in fondo di lei? (a 
questo punto, Gallo sembra 
davvero costernato, nda) “Non 
lo capisco. Me lo sono chiesto 
anch’io, ancor di più per alcune 

considerazioni sgradevoli sul 
mio conto in un momento di par-
ticolare difficoltà personale. Lo 
so, quando le cose vanno bene 
sono calabrese, altrimenti sono 
un romano coatto...Tra l’altro, fi-
nora ho fatto tutto quello che 
avevo promesso. Addirittura 
sono stato il presidente più ve-
loce a vincere nella storia della 
Reggina, avendo anticipato Be-
nedetto di sei mesi. Ho sempre 
parlato bene e davvero sincera-
mente della tifoseria, dell’am-
biente, della città. Ho portato la 
Reggina in piazza Duomo, al 
centro della città… Non ho avuto 
un solo tornaconto personale. A 
Reggio non vieni per fare busi-
ness, ma solo se hai motivazioni 
personali”. 
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Per la 47° stagione Forza Reggina 
ha accompagnato la squadra ama-
ranto. Ci salutiamo, ringraziando i 
lettori che ci hanno seguito ed ap-
prezzato e gli amici inserzionisi 
che col loro supporto hanno con-
sentito la pubblicazione. L’auspicio 
è che pure questi ultimi siano più 
numerosi in modo che il loro con-
tributo faccia incrementare la dif-
fusione del nostro storico 
periodico, e pertanto li invitiamo a 
contattarci tramite mail (forzareg-
gina@email.it) 
o telefono 
(360986722). 
Arrivederci ad 
agosto.

ARRIVEDERCI
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